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“O meraviglioso scambio! Il Creatore del genere 
umano ha preso un’anima e un corpo ed è nato da 
una Vergine; fatto uomo senza opera d’uomo, ci 
dona la sua divinità”. Mi colpisce questa espressione 
degli antichi padri per descrivere il mistero dell'In-
carnazione: "un meraviglioso scambio". Nella secon-
da domenica dopo Natale la 
liturgia ci fa tornare a riflette-
re su questo "scambio". Nel 
Natale abbiamo celebrato il 
Signore che viene nel mondo, 
la luce che illumina le nostre 
tenebre, e lo fa assumendo la 
nostra "natura", la tua, la mia, 
prendendo il posto di ogni 
uomo o donna, vecchio, gio-
vane, bambino...a noi sta ac-
cettare lo scambio, presenta-
re ed affidare a Gesù tutto noi 
stessi, la nostra umanità, per 
ricevere il dono inaudito e 
senza prezzo dell'adozione a figli di Dio. C'è solo da 
guadagnarci! E perché tutto questo? è bello all'inizio 
di un nuovo anno ripartire da qui, dall'amore gratui-
to ed incondizionato di un Dio misericordioso e infi-
nitamente tenero che sceglie di farsi piccolo pur di 

 

Seconda Domenica dopo Natale - 2 gennaio 2022 

Meraviglioso scambio 
entrare nella storia di ognuno di noi, nel silenzio, in 
punta di piedi, per trasformarla in un grandioso canto 
di lode a Lui. Siamo figli amati, "il Signore ci ha bene-
detti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cri-
sto" (Ef 1,3) e ci chiama ad essere segno di benedizione 
per chi incrocia la nostra strada. Nonostante il partico-

lare momento di prova che come 
comunità stiamo attraversando in 
questa nuova ondata pandemica, 
guardiamo al nuovo anno con gli 
occhi di Dio, facciamoci testimoni 
della Luce che è venuta nella 
notte del mondo, riconosciamo 
nel cuore, come dice l'apostolo 
Paolo nella lettera agli Efesini, "a 
quale speranza" il Signore ci ha 
chiamati e non ci stanchiamo di 
essere operosi nella carità, por-
tando la Luce di Cristo a chi si tro-
va in difficoltà, nella prova della 
malattia, nell'indigenza o nella 

sofferenza fisica o spirituale. Quest'anno gli auguri di 
buon anno facciamoli così: benediciamo chi incontria-
mo lungo la nostra strada, annunciandogli così che il 
Signore dice-bene di lui/lei, perché lo ama di amore 
incondizionato. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto 
per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e 
il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo 
di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la 
Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il 
Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 



Nel consueto messaggio in occasione della Gior-
nata Mondiale della Pace che si celebra ogni an-
no il 1° gennaio nel giorno della solennità di Ma-
ria Santissima, Madre di Dio, Papa Francesco ha 
delineato tre vie da seguire per costruire una pa-
ce duratura. Scrive il Papa: “Anzitutto, il dialogo 
tra le generazioni, quale base per la realizzazione 
di progetti condivisi. In secondo luogo, l’educa-
zione, come fattore di libertà, responsabilità e 
sviluppo. Infine, il lavoro per una piena realizza-
zione della dignità umana. Si tratta di tre elemen-
ti imprescindibili per «dare vita ad un patto so-
ciale», senza il quale ogni progetto di pace si ri-
vela inconsisten-
te. Dialogare fra 
generazioni per 
edificare la pace. 
[…] L’attuale crisi 
sanitaria ha ampli-
ficato per tutti il 
senso della solitu-
dine e il ripiegarsi 
su sé stessi. Alle 
solitudini degli an-
ziani si accompa-
gna nei giovani il senso di impotenza e la man-
canza di un’idea condivisa di futuro. […] Dialoga-
re significa ascoltarsi, confrontarsi, accordarsi e 
camminare insieme. Favorire tutto questo tra le 
generazioni vuol dire dissodare il terreno duro e 
sterile del conflitto e dello scarto per coltivarvi i 
semi di una pace duratura e condivisa. Mentre lo 
sviluppo tecnologico ed economico ha spesso di-
viso le generazioni, le crisi contemporanee rivela-
no l’urgenza della loro alleanza. Da un lato, i gio-
vani hanno bisogno dell’esperienza esistenziale, 
sapienziale e spirituale degli anziani; dall’altro, gli 
anziani necessitano del sostegno, dell’affetto, 
della creatività e del dinamismo dei giovani. Le 
grandi sfide sociali e i processi di pacificazione 
non possono fare a meno del dialogo tra i custo-
di della memoria – gli anziani – e quelli che por-
tano avanti la storia – i giovani –; e neanche della 
disponibilità di ognuno a fare spazio all’altro, a 
non pretendere di occupare tutta la scena perse-
guendo i propri interessi immediati come se non 
ci fossero passato e futuro. […] Se, nelle difficol-
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tà, sapremo praticare questo dialogo intergenera-
zionale «potremo essere ben radicati nel presente 
e, da questa posizione, frequentare il passato e il 
futuro. […] L’istruzione e l’educazione come mo-
tori della pace. Negli ultimi anni è sensibilmente 
diminuito, a livello mondiale, il bilancio per l’istru-
zione e l’educazione, considerate spese piuttosto 
che investimenti. Eppure, esse costituiscono i 
vettori primari di uno sviluppo umano integrale: 
rendono la persona più libera e responsabile e so-
no indispensabili per la difesa e la promozione del-
la pace. […] Auspico che all’investimento sull’edu-
cazione si accompagni un più consistente impegno 

per promuovere la 
cultura della cura. 
Essa, di fronte alle 
fratture della socie-
tà e all’inerzia delle 
istituzioni, può di-
ventare il linguag-
gio comune che ab-
batte le barriere e 
costruisce ponti. 
«Un Paese cresce 
quando dialogano 

in modo costruttivo le sue diverse ricchezze cultu-
rali: la cultura popolare, la cultura universitaria, la 
cultura giovanile, la cultura artistica e la cultura 
tecnologica, la cultura economica e la cultura della 
famiglia, e la cultura dei media». È dunque neces-
sario forgiare un nuovo paradigma culturale, attra-
verso «un patto educativo globale per e con le gio-
vani generazioni, che impegni le famiglie, le comu-
nità, le scuole e le università, le istituzioni, le reli-
gioni, i governanti, l’umanità intera, nel formare 
persone mature». […] Promuovere e assicurare il 
lavoro costruisce la pace. Il lavoro è un fattore in-
dispensabile per costruire e preservare la pace. 
Esso è espressione di sé e dei propri doni, ma an-
che impegno, fatica, collaborazione con altri, per-
ché si lavora sempre con o per qualcuno. In que-
sta prospettiva marcatamente sociale, il lavoro è il 
luogo dove impariamo a dare il nostro contributo 
per un mondo più vivibile e bello. La pandemia da 
Covid-19 ha aggravato la situazione del mondo del 
lavoro, che stava già affrontando molteplici sfide. 
Milioni di attività economiche e produttive sono 

Giornata Mondiale per la Pace 
L’invito del Papa: facciamoci 

ogni giorno “Artigiani di Pace” 



Progetti & Solidarietà: uno 
sguardo di Speranza sul 2022 
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abbiamo deciso di impegnarci per creare una 
struttura che possa accogliere i bambini, so-
prattutto durante le vacanze scolastiche in cui 
non saprebbero dove recarsi. La Caritas di 
Montegranaro, con il prezioso supporto di Ce-

sare Ciarpella, ha accolto la mia 
idea e si è sempre mostrata vo-
lenterosa di aiutarmi. Già sia-
mo riusciti a raccogliere dei 
fondi nel corso dell'anno, ed 
ora, nella circostanza del Nata-
le voglio cogliere l'occasione 
per aprire una nuova colletta 
che finanzierà questa iniziativa. 
La colletta sarà aperta fino al 
24 Gennaio 2022, data in cui 

mi recherò di nuovo in Sud Sudan. Grazie a 
tutti e buon Natale!”. 
Si può contribuire mediante bonifico intestato 
a: Parrocchia Santa Maria - Caritas 
IBAN: IT56 G061 5069 550C C008 0090 920  
Causale: “Donazione orfanatrofio Sud Sudan”  

Riportiamo l’appello di Roberto Trisciani, no-
stro giovane concittadino che si definisce 
“missionario laico” e dal 2017 opera, tramite 
l’associazione Avsi di cui fa parte, in Sud Su-
dan. Grazie alla nostra Caritas cittadina e alla 
generosità di tanti montegra-
naresi è riuscito a portare 
avanti progetti importanti in 
passato e in occasione del suo 
rientro a casa per le feste di 
Natale ha lanciato questa ini-
ziativa: “Uno degli obiettivi 
che mi sono preposto per il 
2022 è riuscire a creare un 
centro per bambini orfani ed 
abbandonati nel villaggio di 
Kapoeta, in Sud Sudan. Già da questo anno, 
grazie alle vostre offerte raccolte durante il 
Natale 2020, sono riuscito a supportare 43 
bambini e iscriverli nelle scuole di Narus e Ri-
woto. L'impatto di questa attività è stato sor-
prendente e per questo motivo, grazie al mio 
collega ed evangelista Junio Lolimo Nakilipa, 

(dalla pagina precedente) fallite; i lavoratori pre-
cari sono sempre più vulnerabili; molti di coloro 
che svolgono servizi essenziali sono ancor più na-
scosti alla coscienza pubblica e politica; l’istruzio-
ne a distanza ha in molti casi generato una re-
gressione nell’apprendimento e nei percorsi sco-
lastici. Inoltre, i giovani che si affacciano al mer-
cato professionale e gli adulti caduti nella disoc-
cupazione affrontano oggi prospettive drammati-
che. […] Il lavoro infatti è la base su cui costruire 
la giustizia e la solidarietà in ogni comunità. Per 
questo, «non si deve cercare di sostituire sempre 
più il lavoro umano con il progresso tecnologico: 
così facendo l’umanità danneggerebbe sé stessa. 
Il lavoro è una necessità, è parte del senso della 
vita su questa terra, via di maturazione, di svilup-
po umano e di realizzazione personale». Dobbia-
mo unire le idee e gli sforzi per creare le condi-
zioni e inventare soluzioni, affinché ogni essere 
umano in età lavorativa abbia la possibilità, con il 
proprio lavoro, di contribuire alla vita della fami-
glia e della società. […]” Alla fine del messaggio il 

Papa si rivolge a ciascuno di noi scrivendo: 
“Mentre cerchiamo di unire gli sforzi per uscire 
dalla pandemia, vorrei rinnovare il mio ringrazia-
mento a quanti si sono impegnati e continuano a 
dedicarsi con generosità e responsabilità per ga-
rantire l’istruzione, la sicurezza e la tutela dei di-
ritti, per fornire le cure mediche, per agevolare 
l’incontro tra familiari e ammalati, per garantire 
sostegno economico alle persone indigenti o che 
hanno perso il lavoro. E assicuro il mio ricordo 
nella preghiera per tutte le vittime e le loro fami-
glie. Ai governanti e a quanti hanno responsabili-
tà politiche e sociali, ai pastori e agli animatori 
delle comunità ecclesiali, come pure a tutti gli uo-
mini e le donne di buona volontà, faccio appello 
affinché insieme camminiamo su queste tre stra-
de: il dialogo tra le generazioni, l’educazione e il 
lavoro. Con coraggio e creatività. E che siano 
sempre più numerosi coloro che, senza far rumo-
re, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per gior-
no artigiani di pace. E che sempre li preceda e li 
accompagni la benedizione del Dio della pace!” 
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• Ore 11:30  
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* Compatibilmente  
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consentite 

Rinata in Cristo  
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MER 

5 
 SS. Messe prefestive dell’Epifania: ore 18 San Serafino - ore 19 

Santa Maria - ore 19 San Liborio 

GIO 

6 
  Solennità dell’Epifania  
 SS. Messe: ore 8 San Serafino - ore 11 San Francesco 
      ore 10 - 11:30 San Liborio - ore 10:30 - 12 - 19 S. Maria 

DOM 

9 
  Festa del Battesimo del Signore 
 SS. Messe: ore 8 San Serafino - ore 11 San Francesco 
      ore 10 - 11:30 San Liborio - ore 10:30 - 12 - 19 S. Maria 


